
VERBALE CONSIGLIO DI ISTITUTO 

N. 4 del 04 aprile 2013 

 

Il giorno 04 aprile 2013 alle ore 17,00 presso i locali dell’Istituto Comprensivo Via Volsinio si riunisce il 

Consiglio di Istituto per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

 

1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

2. Partecipazione dell’IC Via Volsinio a convenzioni con università; 

3. Concessioni locali Associazione Ars exprimendi; 

4. Informazioni e discussione riguardo alla riorganizzazione degli spazi dell’IC Via Volsinio; 

5. Informazione e discussione riguardo all’utilizzo del montascale plesso S.M. Goretti; 

6. Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti: 

Il Dirigente Scolastico: Dott.ssa Loredana Teodoro 

Le docenti: Carla Vincenzini, Susanna Meloni, Annarita Gianfelice, Giuliana Castelli, M. Rosaria Salvatori, 

Valeria Tavanti 

I genitori: Giorgio Gilli, Elena Cecconi, Laura Perelli, Claudia Castagni, Cinzia Lazzari 

Il personale ATA: Giuseppina Tarsi 

 

Partecipano l’Assessore alle Politiche Educative e per la Famiglia, Sport e Cultura del Municipio II di 

Roma Capitale Gloria Pasquali, il Dirigente dell'UOSECS II Municipio dott.ssa Daniela Aureli, la dott.ssa 

Elena Catapano funzionario educativo della scuola dell’infanzia comunale, la Sig.ra Flavia Vinci 

presidente del Consiglio di scuola della scuola dell’infanzia, le sigg.re Agnese Accattoli, Giulia Rossi, 

Maria Letizia Ploci, Federica Gargano, Sara Tarissi De Jacobis, mamme della scuola dell’infanzia. 

 

Raggiunto il numero legale l’assemblea si dichiara aperta.  

 

Il presidente propone di modificare l’ordine del giorno del CdI e di passare immediatamente alla 

discussione del punto 4 all’odg.: Informazioni e discussione riguardo alla riorganizzazione degli spazi 

dell’IC Via Volsinio. La proposta viene accolta all’unanimità. 

 

L’Assessore Pasquali illustra le motivazioni che hanno portato ad elaborare un’ipotesi di 

riorganizzazione degli spazi dell’edificio scolastico sito in Via Volsinio 23 – 25. Tale ipotesi, condivisa e 

concordata il 3 aprile 2013 dall’Amministrazione, dall’Ufficio Tecnico, dalla dott.ssa Teodoro e dalla 

dott.ssa Catapano, a seguito di numerosi incontri, prevede il passaggio della scuola dell’infanzia al piano 

terra dell’edificio scolastico attualmente occupato dalla scuola secondaria di primo grado Esopo con 

ingresso in Via Volsinio 23 e il trasferimento di quest’ultima nella parte che ha l’ingresso in Via Volsinio 

25. L’Assessore ha sottolineato la valenza del progetto che risolverebbe i problemi relativi alla 

necessità della scuola dell’infanzia di occupare un piano terra, secondo la normativa vigente, e quelli 

relativi alla sicurezza della scuola dell’obbligo che attualmente è significativamente compromessa dal 

passaggio dei genitori della scuola dell’infanzia che non garantisce alcuna copertura di personale in 

portineria. Ribadisce che nella prossima riunione in Municipio, fissata il 15 aprile, a fronte di un 

preventivo di spesa dell’ufficio tecnico che prevederà anche un computo metrico, si saprà se ci saranno 

i fondi necessari a realizzare il progetto, in assenza dei quali non si potrà avviare. La sig.ra Vinci 

interviene sottolineando che i genitori della scuola dell’infanzia non sono al corrente di tale iniziativa ed 

esprimendo diffuse perplessità sul progetto in questione rispetto alla quantità degli spazi destinati alla 

scuola dell’infanzia e alla luminosità dei locali, chiede di poter effettuare un sopralluogo. L’Assessore 

risponde che effettivamente i locali al momento occupati dalla scuola Esopo, soprattutto gli ambienti 

che ospitano il laboratorio di informatica, sono da risanare e che neppure gli alunni della scuola 

secondaria di I grado dovrebbero frequentarli nelle condizioni in cui sono; assicura però che, nel caso in 



cui il progetto avesse corso, tali locali saranno bonificati per diventare aule adeguate alla scuola 

dell’infanzia. Sottolinea comunque la competenza tecnica del Municipio e della scuola nell’assunzione di 

decisioni che riguardano l’organizzazione degli spazi fisici dell’edificio. Anche il DS, pur evidenziando 

l’importanza della partecipazione dei genitori al miglior funzionamento del servizio di istruzione e 

formazione, sostiene con l’Assessore che la competenza sulla più conveniente allocazione delle classi e 

sulla sistemazione degli ambienti scolastici debba essere rimessa allo studio e alla valutazione degli 

uffici tecnici.  

Il DS, quindi, ribadisce l’assoluta urgenza di portare a buon fine la realizzazione del progetto di 

riorganizzazione degli spazi ed illustra dettagliatamente le motivazioni relative alla necessità di 

garantire la totale sicurezza degli alunni della scuola dell’obbligo. Al momento infatti i genitori della 

scuola dell’infanzia salgono ai piani senza nessuna forma di controllo creando una situazione di grave 

promiscuità fra adulti e bambini che non consente di garantire alcuna efficace tutela; la situazione è 

ulteriormente aggravata dalla insufficienza dell’organico dei collaboratori scolastici, la cui vigilanza sui 

piani è ancor più ridotta a causa del gravoso impegno nella gestione del servizio di portineria, che viene 

svolto in via esclusiva dalla scuola statale senza alcuna collaborazione da parte del personale comunale e 

che non può subire interruzioni nel corso della giornata stante le numerose uscite della scuola 

dell’infanzia e la conseguente necessità di controllare ingressi costantemente aperti. 

Pertanto il DS rimarca che la tutela della sicurezza degli alunni, come ripetutamente sollecitato anche 

da moltissimi genitori, è la finalità primaria alla base della richiesta di compartimentazione degli spazi.  

La sig.ra Accattoli domanda se, qualora il progetto dovesse attuarsi, gli spazi del teatro e della palestra 

saranno comunque condivisi dalla scuola dell’infanzia e da quella dell’obbligo. Il DS risponde che 

naturalmente la scuola dell’obbligo continuerà a rapportarsi con la scuola dell’infanzia, come ha sempre 

fatto, in un’ottica collaborativa ma sottolinea anche che la numerosità delle classi dell’IC che 

afferiscono a tali spazi e le priorità individuate dal Collegio dei docenti rispetto alle attività definite 

nel POF, rendono complessa la stesura aprioristica di un calendario di utilizzo del teatro e della 

palestra sganciato dalle attività didattiche programmate in sede collegiale. Evidenzia come nel corrente 

anno scolastico la scuola dell’infanzia utilizza il teatro per 11 ore settimanali pur contando solo 10 

sezioni, mentre il restante tempo viene faticosamente suddiviso fra le 48 sezioni della scuola 

dell’obbligo con evidente sproporzione. Il progetto di riorganizzazione di che trattasi consentirebbe sia 

alla scuola dell’infanzia che alla scuola dell’obbligo di avere spazi adeguati per tutti da poter gestire in 

perfetta autonomia. La palestra è invece utilizzata unicamente dalla scuola dell’obbligo per lo 

svolgimento di attività curricolari obbligatorie, sottolineando anche che alcune classi della scuola 

secondaria sono costrette a recarsi presso strutture esterne per poter svolgere le attività sportive dal 

momento che un’unica palestra è insufficiente a soddisfare le esigenze dell’intero Istituto. 

I genitori della scuola dell’infanzia chiedono a questo punto di essere invitati alle riunioni del Consiglio 

dell’IC per avere accesso diretto alle informazioni che riguardano la gestione della scuola rispetto agli 

spazi e all’utilizzazione dei fondi e il Presidente ricorda che le riunioni sono pubbliche e in quanto tali 

ciascuno può partecipare in qualità di uditore. Inoltre i verbali sono pubblicati sul sito della scuola e 

disponibili a tutti. Interviene la sig.ra Tarissi auspicando che il clima di tensione che si percepisce fra i 

componenti dei due Consigli si stemperi rapidamente a favore di un atteggiamento collaborativo. Il DS 

ribadisce che da parte della scuola dell’obbligo non c’è mai stata e tuttora non c’è alcuna riserva in tal 

senso ma chiede che tale atteggiamento non sia da intendere solo come “obbligo di fare” da parte della 

scuola statale verso la scuola comunale; ricorda che a tutt’oggi è ancora impedito il passaggio agli alunni 

della scuola primaria per accedere alla palestra in caso di cattive condizioni atmosferiche come 

accaduto fino agli inizi di febbraio e che non è stata ancora fornita alcuna motivazione a supporto della 

revoca dell’autorizzazione, avvenuta peraltro con determinazione improvvisa e unilaterale; ricorda 

inoltre che tale passaggio è tuttora consentito agli operatori dell’associazione Armonia 2 nonostante il 

Municipio avesse garantito il ritiro dell’autorizzazione prima di tutto a scopo educativo e poi anche al 

fine di garantire equità fra i bambini frequentanti la scuola dell’obbligo e quelli frequentanti un’attività 

privata. Rispetto al tema della gestione dei residui mensa, che ancora una volta viene riproposta, il DS 

ribadisce nuovamente la necessità e l’opportunità di porre termine alla campagna di disinformazione e in 



taluni casi diffamatoria e offensiva che si sta facendo da qualche tempo nei confronti sia della scuola 

sia nei propri confronti e sottolinea: 1. che l’amministrazione scolastica rendiconta e relaziona al 

Consiglio di Istituto nonché all’amministrazione municipale e capitolina, regolarmente secondo le 

scadenze previste, l’ammontare dei residui mensa; 2. che la destinazione di tali residui non è nella 

disponibilità del DS ma viene definita dal Consiglio di Istituto con specifica delibera; 3. che il DS non 

ha autonomia di gestione del bilancio scolastico, il quale viene approvato dal Consiglio di Istituto e 

rivisto e validato dai Revisori dei Conti. 

Il Consiglio di Istituto, nella generalità delle sue componenti, all’unanimità, sostiene la necessità che si 

arrivi al più presto al reperimento dei fondi per la realizzazione del progetto di riorganizzazione degli 

spazi posto in visione. 

 

Alle ore 18,30 l’ Assessore Pasquali, la dott.ssa Daniela Aureli, la dott.ssa Elena Catapano e le mamme 

della scuola dell’infanzia lasciano l’assemblea. 

 

1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente 

Dopo la lettura, il verbale viene approvato all’unanimità. 

 

2. Partecipazione dell’IC Via Volsinio a convenzioni con università 

Il Consiglio, su parere favorevole del Collegio Docenti, all’unanimità, con 

 

delibera n. 18 

 

approva la partecipazione dell’IC a convenzioni con università e, a ratifica, quelle dei TFA già in fase di 

realizzazione. 

 

3. Concessioni locali Associazione Ars exprimendi  

Il Consiglio, vista la richiesta agli atti della scuola, all’unanimità, con  

 

delibera n. 19 

 

concede i locali all’Associazione Ars exprimendi il giorno 31 maggio 2013, in orario extra scolastico, per 

poter svolgere gli esami di lingua inglese. 

 

5. Informazione e discussione riguardo all’utilizzo del montascale plesso S.M. Goretti 

Il DS informa il Consiglio sulla presenza di un montascale nel plesso di Via Santa Maria Goretti 

richiesto in uso dalla scuola Montessori a favore di una bambina diversamente abile iscritta e 

frequentante la scuola a causa del mancato abbattimento delle barriere architettoniche nel 7° Circolo 

Didattico che non consente l’ingresso dell’alunna al piano in cui è collocata la classe di appartenenza. Il 

DS, nel riferire l’iter che ha portato al rilascio dell’autorizzazione su sollecitazione sia del 7° Circolo 

Didattico, sia del Municipio II, sia dei genitori, informa il Consiglio che detto montascale, malgrado i 

limiti contenuti nel permesso di uso, viene ripetutamente impiegato nel corso della giornata e 

costantemente si blocca con grave rischio per la popolazione scolastica della scuola poiché, quando è in 

funzione/bloccato aperto occupa quasi per intero i gradini della scala con forte compromissione della 

sicurezza del passaggio e della validità del piano di evacuazione in caso di emergenza. Il DS si augura 

che il Municipio almeno per il prossimo anno scolastico possa realizzare l’ascensore per cui sembra che 

già siano stati stanziati i fondi al fine di risolvere la problematica in oggetto.  

 

6. Varie ed eventuali. 

Si propongono le date del 4 giugno 2013 per la scuola primaria e del 4, 5 e 6 giugno 2013 per la scuola 

secondaria di primo grado per lo svolgimento dell’open day. Il Consiglio si esprime a favore. 



Su proposta delle interclassi, al fine di favorire la conoscenza dell’IC anche da parte delle famiglie 

prossime alle nuove iscrizioni, il Consiglio si esprime a favore dello svolgimento dell’open day nel mese di 

dicembre del prossimo a.s. 2013/2014. 

 

La sig.ra Lazzari chiede che la commissione mensa produca un’unica relazione riguardante la scuola 

Mazzini e la scuola Bartolomei ed invita a sollecitare la sig.ra Greco un tal senso. Chiede inoltre di 

comunicare ai genitori della Bartolomei, anche attraverso la pubblicazione sul sito dell’IC, quale sarà 

l’organizzazione delle classi a tempo lungo che il prossimo anno avranno il rientro il martedì e il giovedì, 

rispetto alle uscite didattiche, ai turni mensa e all’uscita alle 16,30. 

 

L’ins. Salvatori illustra il progetto di rete Virgilio che coinvolge 50 scuole per l’adozione del registro 

elettronico, obbligatorio dall’agosto 2012. Sottolinea che, aderendo alla rete, i costi di acquisto dei 

tablet sarebbero contenuti. Il Consiglio si esprime a favore. 

 

L’ins. Castelli comunica che, dando seguito al progetto cineforum, apprezzato da studenti, insegnanti e 

genitori, ad aprile si sarò la proiezione del secondo film. 

 

Il Presidente conclude evidenziando l’opportunità di creare un indirizzo mail del Consiglio di Istituto al 

fine di garantire una comunicazione proficua con tutte le famiglie. 

 

Non essendoci più nulla da discutere, il Consiglio chiude i lavori alle h. 19,45. 

 

Il Segretario           Il Presidente 

Carla Vincenzini         Giorgio Gilli 


